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I

(Comunicazioni)

CONSIGLIO

RISOLUZIONE DEL CONSIGLIO E DEI RAPPRESENTANTI DEI GOVERNI DEGLI
STATI MEMBRI, RIUNITI IN SEDE DI CONSIGLIO

del 25 gennaio 1999

sulle emissioni di servizio pubblico

(1999/C 30/01)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA E I RAPPRE-
SENTANTI DEI GOVERNI DEGLI STATI MEMBRI
DELLE COMUNIT[ EUROPEE, RIUNITI IN SEDE DI

CONSIGLIO,

A.Ùriferendosi alla discussione del Consiglio sulle emis-
sioni di servizio pubblico;

B. considerando il fatto che le emissioni di servizio pub-
blico, date le funzioni culturali, sociali e democrati-
che che assolvono per il bene comune, hanno un’im-
portanza essenziale nel garantire la democrazia, il
pluralismo, la coesione sociale e la diversit{ culturale
e linguistica;

C. sottolineando che la crescente diversificazione dei
programmi offerti nel nuovo ambiente mediale raf-
forza l’importanza della missione globale delle emit-
tenti di servizio pubblico;

D. ricordando l’affermazione di competenza degli Stati
membri per quanto riguarda il mandato e il finanzia-
mento ai sensi del protocollo del trattato di Amster-
dam sul sistema di radiodiffusione pubblica negli Stati
membri;

RILEVANO E RIBADISCONO QUANTO SEGUE:

1.Ùil protocollo di Amsterdam conferma che � volont{
unanime degli Stati membri sottolineare il ruolo delle
emissioni di servizio pubblico;

2.Ùpertanto, le disposizioni del trattato che istituisce la
Comunit{ europea non pregiudicano la competenza
degli Stati membri a provvedere al finanziamento del
servizio pubblico di radiodiffusione, nella misura in

cui tale finanziamento sia accordato agli organismi di
radiodiffusione ai fini dell’adempimento della mis-
sione di servizio pubblico conferita, definita e orga-
nizzata da ciascuno Stato membro e nella misura in
cui tale finanziamento non perturbi le condizioni de-
gli scambi e della concorrenza nella Comunit{ in mi-
sura contraria all’interesse comune, tenendo conto nel
contempo dell’adempimento della missione di servizio
pubblico;

3.Ùl’adempimento della missione delle emissioni di servi-
zio pubblico deve continuare a beneficiare del pro-
gresso tecnologico;

4.Ùl’ampio accesso del pubblico, senza discriminazioni e
in base a pari opportunit{, a vari canali e servizi � un
presupposto necessario per ottemperare al particolare
obbligo delle emissioni di servizio pubblico;

5.Ùsecondo la definizione della missione di servizio pub-
blico stabilita dagli Stati membri, le emissioni di servi-
zio pubblico svolgono un ruolo importante nell’esten-
dere al pubblico i vantaggi dei nuovi servizi audiovi-
sivi e di informazione e delle nuove tecnologie;

6.Ùla capacit{ delle emissioni di servizio pubblico di of-
frire al pubblico programmi e servizi di qualit{ deve
essere mantenuta e potenziata, anche attraverso lo svi-
luppo e la diversificazione di attivit{ nell’era digitale;

7.Ùle emissioni di servizio pubblico devono essere in
grado di continuare a fornire un’ampia gamma di
programmi conformemente al mandato definito dagli
Stati membri al fine di rivolgersi alla societ{ nel suo
insieme; in tale contesto � legittimo che tali emissioni
cerchino di raggiungere un vasto pubblico.
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COMMISSIONE

Tassi di cambio dell’euro (Î)

4 febbraio 1999

(1999/C 30/02)

1 euro = 7,4362 corone danesi

= 321,55 dracme greche

= 8,899 corone svedesi

= 0,6894 sterline inglesi

= 1,1263 dollari USA

= 1,6951 dollari canadesi

= 127,65 yen giapponesi

= 1,6017 franchi svizzeri

= 8,6425 corone norvegesi

= 79,32465 corone islandesiØ(Ï)

= 1,7541 dollari australiani

= 2,0461 dollari neozelandesi

= 6,79219 rand sudafricaniØ(Ï)

(Î)ÙFonte: tassi di cambio di riferimento pubblicati dalla Banca centrale europea.

(Ï) Fonte: Commissione.
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II

(Atti preparatori)

CONSIGLIO

PARERE CONFORME N. 1/99

del Consiglio, ai sensi dell’articolo 95 del trattato che istituisce la Comunit{ europea del carbone
e dell’acciaio

(1999/C 30/03)

In data 25 gennaio 1999 il Consiglio ha dato il parere conforme richiesto dalla Commissione
sul progetto di decisione della Commissione riguardante la posizione della Comunit{ europea
del carbone e dell’acciaio nell’ambito del comitato misto istituito dall’accordo tra la Comunit{
europea del carbone e dell’acciaio e la Repubblica di Turchia sul commercio dei prodotti con-
templati dal trattato che istituisce la Comunit{ europea del carbone e dell’acciaio in merito al
regolamento interno del comitato misto CECA-Turchia.

Per il Consiglio

Il Presidente

J. FISCHER
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COMMISSIONE

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a taluni aspetti giuridici
del commercio elettronico nel mercato interno

(1999/C 30/04)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

COM(1998) 586 def. — 98/0325(COD)

(Presentata dalla Commissione il 23 dicembre 1998)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO

DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunit{ europea, in
particolare l’articolo 57, paragrafo 2, l’articolo 66 e l’ar-
ticolo 100ØA,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale,

deliberando in conformit{ della procedura di cui all’arti-
colo 189ØB del trattato,

(1)Ùconsiderando che l’Unione europea intende stabilire
legami sempre piû stretti tra gli Stati ed i popoli eu-
ropei, garantire il progresso economico e sociale;
che, secondo l’articolo 7ØA del trattato, il mercato
interno implica uno spazio senza frontiere interne,
in cui sono garantiti la libera circolazione delle
merci e dei servizi, nonch~ il diritto di stabilimento;
che lo sviluppo dei servizi della societ{ dell’infor-
mazione nello spazio senza frontiere interne � uno
strumento essenziale per eliminare le barriere che
dividono i popoli europei;

(2)Ùconsiderando che lo sviluppo del commercio elet-
tronico nella societ{ dell’informazione offre grandi
opportunit{ per l’occupazione nella Comunit{, in
particolare nelle piccole e medie imprese; che esso
faciliter{ la crescita delle imprese europee, nonch~
gli investimenti nell’innovazione;

(3)Ùconsiderando che i servizi della societ{ dell’infor-
mazione abbracciano una vasta gamma di attivit{
economiche, consistenti anche nella vendita su rete
(online) di merci; che non sempre si tratta di servizi
preceduti da contratti stipulati su rete ma, poich~ si
tratta di un’attivit{ economica, anche di servizi non
remunerati dal loro destinatario, come quelli consi-
stenti nell’offrire informazioni su rete; che i servizi
della societ{ dell’informazione riguardano anche at-
tivit{ su rete attraverso il telefono e la telecopia-
trice;

(4)Ùconsiderando che lo sviluppo dei servizi della so-
ciet{ dell’informazione nella Comunit{ � limitato
da numerosi ostacoli giuridici al buon funziona-
mento del mercato interno, tali da scoraggiare o
rendere meno attraente l’esercizio della libert{ di
stabilimento e la libera circolazione dei servizi; che
gli ostacoli derivano da divergenze tra le legisla-
zioni nazionali, nonch~ dall’incertezza giuridica dei
regimi nazionali applicabili a tali servizi; che in as-
senza di un coordinamento e di adeguamento delle
legislazioni nei settori interessati gli ostacoli pos-
sono essere giustificati secondo la giurisprudenza
della Corte di giustizia delle Comunit{ europee e
che non vi � certezza del diritto sull’ampiezza del
controllo che gli Stati membri possono esercitare
sui servizi provenienti da un altro Stato membro;

(5)Ùconsiderando che � opportuno, tenendo conto degli
obiettivi comunitari, degli articoli 52 e 59 del trat-
tato e del diritto comunitario derivato, sopprimere
tali ostacoli coordinando talune legislazioni nazio-
nali e chiarendo una serie di concetti giuridici a li-
vello comunitario, in misura necessaria al buon fun-
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zionamento del mercato interno; che la presente di-
rettiva, riguardante solo alcune questioni specifiche
che creano problemi per il mercato interno, � del
tutto coerente con il rispetto del principio di sussi-
diariet{ di cui all’articolo 3ØB del trattato;

(6)Ùconsiderando che, in conformit{ con il principio di
proporzionalit{, le misure previste dalla presente di-
rettiva si limitano al minimo necessario per raggiun-
gere l’obiettivo del buon funzionamento del mer-
cato interno; che la presente direttiva, nei casi in
cui si deve intervenire a livello comunitario per far
só che lo spazio interno sia veramente libero da
frontiere per il commercio elettronico, deve garan-
tire un alto livello di tutela degli obiettivi di inte-
resse generale, come la tutela del consumatore e
della sanit{ pubblica; che secondo l’articolo 129 del
trattato la tutela della salute � una componente es-
senziale delle altre politiche della comunit{; che la
presente direttiva non mette in causa la disciplina
della fornitura dei beni propriamente detta n~
quella relativa alle prestazioni di servizi che non co-
stituiscono servizi della societ{ dell’informazione;

(7)Ùconsiderando che, con la presente direttiva, non
vengono introdotte regole speciali di diritto interna-
zionale privato sui conflitti di leggi e giurisdizioni e
che pertanto sono fatte salve le convenzioni inter-
nazionali ad essi afferenti;

(8)Ùconsiderando che il controllo dei servizi della so-
ciet{ dell’informazione deve essere effettuato al-
l’origine dell’attivit{ e che � pertanto necessario ga-
rantire che l’autorit{ competente assicuri questa tu-
tela non soltanto per i cittadini del suo paese ma
anche per tutti i cittadini della Comunit{; che, inol-
tre, per garantire efficacemente la libera circola-
zione dei servizi e la certezza del diritto per i pre-
statori e i loro destinatari, questi servizi devono es-
sere sottoposti soltanto alla normativa dello Stato
membro nel quale il prestatore � stabilito; che per
migliorare la fiducia reciproca tra gli Stati membri,
� indispensabile specificare chiaramente questa re-
sponsabilit{ dello Stato membro in cui i servizi
hanno origine;

(9)Ùconsiderando che il luogo di stabilimento del pre-
statore va determinato in base alla giurisprudenza
della Corte di giustizia delle Comunit{ europee;
che il luogo di stabilimento, per le societ{ che for-
niscono servizi tramite siti Internet, non � l{ dove si
trova la tecnologia di supporto del sito n~ l{ dove
esso � accessibile; che, se esistono piû sedi di uno

stesso fornitore, lo Stato membro competente �
quello in cui questi ha il centro d’attivit{; che, per
l’ipotesi in cui fosse particolarmente difficile deter-
minare lo Stato membro in cui ha sede il prestatore,
devono essere previsti meccanismi di cooperazione
tra Stati membri e la convocazione d’urgenza di un
comitato consultivo per esaminare tali difficolt{;

(10)Ùconsiderando che le comunicazioni commerciali
sono essenziali per il finanziamento dei servizi della
societ{ dell’informazione e per lo sviluppo di
un’ampia gamma di nuovi servizi gratuiti; che nel-
l’interesse dei consumatori e della correttezza delle
operazioni, le comunicazioni commerciali, come gli
sconti, le offerte e i giochi promozionali, devono
ottemperare a numerosi obblighi di trasparenza e
che l’applicazione di tali obblighi deve far salvo il
disposto della direttiva 97/7/CE del Parlamento
europeo e del ConsiglioØ(Î) sulla protezione dei
consumatori in materia di contratti a distanza; che
parimenti la presente direttiva deve far salvo il di-
sposto delle direttive vigenti relative alle comunica-
zioni commerciali, in particolare la direttiva
98/43/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glioØ(Ï) in materia di pubblicit{ a favore dei prodotti
del tabacco;

(11)Ùconsiderando che l’articolo 10, paragrafo 10 della
direttiva 97/7/CE e l’articolo 12, paragrafo 2, della
direttiva 97/66/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 15 dicembre 1997, sul trattamento
dei dati personali e sulla tutela della vita privata nel
settore delle telecomunicazioniØ(Ð) affrontano la
questione del consenso del destinatario in taluni
casi di comunicazione commerciale non sollecitata
e devono applicarsi integralmente ai servizi della
societ{ dell’informazione;

(12)Ùconsiderando che, per sopprimere gli ostacoli allo
sviluppo dei servizi transnazionali nella Comunit{
che possono essere offerti dalle professioni regolate
sull’Internet, � necessario garantire il rispetto a li-
vello comunitario delle regole professionali, in par-
ticolare quelle a tutela dei consumatori o della sa-
nit{ pubblica; che i codici di condotta a livello co-
munitario sono lo strumento privilegiato per enun-
ciare le regole deontologiche sulla comunicazione
commerciale e che occorre innanzitutto incorag-
giare la loro elaborazione, o il loro eventuale ag-
giornamento, piuttosto che precisarle nella presente
direttiva; che le attivit{ professionali regolate di cui
alla presente direttiva vanno intese ai sensi dell’arti-

(Î)ÙGU L 144 del 4.6.1997, pag. 19.

(Ï)ÙGU L 213 del 30.7.1998, pag. 9.

(Ð)ÙGU L 24 del 30.1.1998, pag. 1.
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colo 1, lettera d), della direttiva 89/48/CEE del
Consiglio, del 21 dicembre 1988, relativa ad un si-
stema generale di riconoscimento dei diplomi di
istruzione superiore che sanzionano formazioni
professionali di una durata minima di tre anniØ(Î);

(13)Ùconsiderando che gli Stati membri devono adeguare
le parti della propria lesgislazione relative soprat-
tutto ai requisiti di forma che potrebbero ostacolare
il ricorso ai contratti per via elettronica, fatte salve
tutte le misure comunitarie che potrebbero essere
prese in materia tributaria in relazione alla fattura-
zione elettronica; che l’esame delle legislazioni che
richiedono tale adeguamento deve essere sistema-
tico e comprendere tutte le fasi e gli atti necessari
alla formazione del contratto, compresa l’archivia-
zione del medesimo; che il risultato di tale adegua-
mento deve rendere realmente ed effettivamente
possibile, di fatto e di diritto, i contratti per via
elettronica; che l’effetto giuridico delle firme elet-
troniche � disciplinato dalla direttiva 98/.Ø.Ø./CE del
Parlamento europeo e del Consiglio [relativa a re-
gole comuni sulle firme elettroniche]Ø(Ï); che � ne-
cessario chiarire il momento della conclusione di un
contratto per via elettronica; che l’esecuzione di un
pagamento su rete pu÷ costituire accettazione del
contratto da parte del destinatario del servizio; che
la ricevuta di ritorno di un prestatore pu÷ essere
costituita dalla prestazione su rete di un servizio re-
munerato;

(14)ÙConsiderando che in particolare la direttiva
93/13/CEE del ConsiglioØ(Ð) sulle clausole abusive,
e la direttiva 97/7/CE costituiscono un’acquisizione
essenziale per la tutela del consumatore in materia
contrattuale e che esse devono continuare ad appli-
carsi integralmente ai servizi della societ{ dell’infor-
mazione; che fa anche parte delle acquisizioni co-
munitarie la direttiva 84/450/CEE del ConsiglioØ(Ñ)
sulla pubblicit{ ingannevole, modificata dalla diret-
tiva 97/55/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglioØ(Ò), la direttiva 87/102/CEE del ConsiglioØ(Ó)
in materia di credito al consumo, modificata da ul-
timo dalla direttiva 98/7/CE del Parlamento euro-
peo e del ConsiglioØ(Ô), la direttiva 90/314/CEE del
ConsiglioØ(Õ) concernente i viaggi, le vacanze ed

(Î)ÙGU L 19 del 24.1.1989, pag. 16.

(Ï)ÙCOM(1998) 297 def. del 13.5.1998.

(Ð)ÙGU L 95 del 21.4.1993, pag. 29.

(Ñ)ÙGU L 250 del 19.9.1984, pag. 17.

(Ò)ÙGU L 290 del 23.10.1997, pag. 18.

(Ó)ÙGU L 42 del 12.2.1987, pag. 48.

(Ô)ÙGU L 101 dell’1.4.1998, pag. 17.

(Õ)ÙGU L 158 del 23.6.1990, pag. 59.

i circuiti «tutto compreso», la direttiva 98/6/CE del
Parlamento europeo e del ConsiglioØ(Ö) sull’indica-
zione dei prezzi dei prodotti offerti ai consumatori;
che la presente direttiva deve far salvo il disposto
della direttiva 98/43/CE, adottata nell’ambito del
mercato interno e delle altre direttive sulla prote-
zione della sanit{ pubblica;

(15)Ùconsiderando che la riservatezza dei messaggi elet-
tronici � assicurata dall’articolo 15 della direttiva
97/66/CE; che, in base a tale direttiva, gli Stati
membri devono vietare qualsiasi forma di intercet-
tazione o di sorveglianza dei messaggi elettronici da
parte di chi non sia il destinatario;

(16)Ùconsiderando che la divergenza delle normative e
delle giurisprudenze nazionali, esistenti o emer-
genti, nel campo della responsabilit{ civile e penale
dei prestatori di servizi che agiscono come interme-
diari, impedisce il buon funzionamento del mercato
interno, soprattutto ostacolando lo sviluppo dei ser-
vizi transnazionali e introducendo distorsioni della
concorrenza; che, in taluni casi, i prestatori di ser-
vizi hanno il dovere di agire per evitare o per porre
fine alle attivit{ illegali; che il disposto della pre-
sente direttiva deve costituire la base adeguata per
l’elaborazione di sistemi rapidi e affidabili idonei a
ritirare le informazioni illecite e a renderle inacces-
sibili; che � opportuno che tali sistemi siano pattuiti
tra tutte le parti interessate; che � nell’interesse di
tutte le parti attive nella prestazione di servizi della
societ{ dell’informazione istituire e applicare tali si-
stemi; che quanto disposto dalla presente direttiva
sulla responsabilit{ non deve ostacolare lo sviluppo
e l’uso effettivo, da parte dei vari interessati, di si-
stemi tecnici di protezione e di identificazione;

(17)Ùconsiderando che deve essere compito degli Stati
membri adeguare, se necessario, le parti della pro-
pria legislazione che possono ostacolare l’uso, attra-
verso le vie elettroniche appropriate, degli strumenti
di composizione extragiudiziale delle controversie;
che il risultato di tale adeguamento deve rendere
realmente ed effettivamente possibile, di fatto e di
diritto, il funzionamento di tali strumenti, anche in
contesti transnazionali; che gli organi di composi-
zione extragiudiziale delle controversie in materia
di consumo devono rispettare alcuni prin-

(Ö)ÙGU L 80 del 18.3.1998, pag. 27.
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cipi fondamentali, illustrati nella raccomandazione
98/257/CE della Commissione, del 30 marzo 1998,
riguardante i principi applicabili agli organi respon-
sabili per la risoluzione extragiudiziale delle contro-
versie in materia di consumoØ(Î);

(18)Ùconsiderando che � necessario escludere dal campo
d’applicazione della presente direttiva talune atti-
vit{, dal momento che in questa fase la libera circo-
lazione dei servizi non pu÷ essere garantita dal trat-
tato o dal diritto comunitario derivato in vigore;
che questa esclusione deve far salvi gli eventuali
strumenti che sarebbero necessari per il buon fun-
zionamento del mercato interno; che la materia fi-
scale, soprattutto l’IVA che colpisce numerosi ser-
vizi contemplati dalla presente direttiva, deve essere
esclusa dal campo di applicazione della presente di-
rettiva e che, riguardo a ci÷, la Commissione ha an-
che l’intenzione di estendere l’applicazione del
principio dell’imposizione all’origine della presta-
zione di servizi all’interno del mercato interno, per
assicurare in tal modo la coerenza dell’approccio
complessivo;

(19)Ùconsiderando che, per quanto riguarda la deroga
prevista dalla presente direttiva per le obbligazioni
derivanti da contratti conclusi dai consumatori,
queste devono essere interpretate come inclusive
delle informazioni sugli elementi essenziali del con-
tenuto del contratto, compresi i diritti dei consuma-
tori, che influiscono in modo determinante sulla de-
cisione di sottoscriverlo;

(20)Ùconsiderando che la presente direttiva non deve ap-
plicarsi ai servizi di prestatori stabiliti in un paese
terzo; che, tuttavia, data la dimensione mondiale
del commercio elettronico, � opportuno garantire la
coerenza del quadro comunitario con quello inter-
nazionale; che la presente direttiva deve far salvi i
risultati delle discussioni in corso presso le organiz-
zazioni internazionali (OMC, OCSE, UNCITRAL)
sugli aspetti giuridici, n~ quelle in seno al Global
Business Dialogue lanciato sulla base della comuni-
cazione della Commissione, del 4 febbraio 1998,
«Globalizzazione e Societ{ dell’informazione — La
necessit{ di rafforzare il coordinamento internazio-
nale»Ø(Ï);

(21)Ùconsiderando che nell’attuazione degli atti comuni-
tari nel diritto interno gli Stati membri devono
provvedere a prendere le misure necessarie affinch~

(Î)ÙGU L 115 del 17.4.1998, pag. 31.

(Ï)ÙCOM(1998) 50 def.

il diritto comunitario venga applicato con la stessa
efficacia e lo stesso rigore con cui viene applicato il
diritto interno;

(22)Ùconsiderando che l’adozione della presente direttiva
non deve impedire agli Stati membri di tener conto
delle varie implicazioni socioculturali inerenti all’av-
vento della societ{ dell’informazione, n~ ostacolare
le misure di politica culturale passibili di essere
adottate, soprattutto in campo audiovisivo, dagli
Stati membri conformemente al diritto comunitario,
tenuto conto delle loro diversit{ liguistiche, delle
specificit{ nazionali e regionali e del loro patrimo-
nio culturale; che lo sviluppo della societ{ dell’in-
formazione dovr{ garantire in ogni caso l’accesso
dei cittadini europei al patrimonio culturale euro-
peo fornito in un ambiente digitale;

(23)Ùconsiderando che il Consiglio, nella risoluzione del
3 novembre 1998 sulla dimensione del consumo
della societ{ dell’informazione, ha sottolineato che
la tutela dei consumatori merita particolare atten-
zione nell’ambito di quest’ultima; che la Commis-
sione studier{ se e in che misura le norme vigenti a
tutela dei consumatori non forniscono adeguata tu-
tela rispetto alla societ{ dell’informazione e identifi-
cher{, se necessario, possibili lacune normative e gli
aspetti per i quali potrebbero essere necessarie mi-
sure supplementari; che la Commissione formuler{,
se necessario, proposte specifiche supplementari per
colmare le lacune cosó individuate;

(24)Ùconsiderando che la presente direttiva deve far
salvo il regolamento (CEE) n. 2299/89 del Consi-
glio, del 24 luglio 1989, relativo a un codice di
comportamento in materia di sistemi telematici di
prenotazioneØ(Ð), modificato dal regolamento
(CEE) n. 3089/93Ø(Ñ);

(25)Ùconsiderando che il regolamento (CE) n. 2027/97
del ConsiglioØ(Ò) e la convenzione di Varsavia del
12 ottobre 1929 prevedono diversi obblighi a carico
dei vettori aerei in merito alla fornitura di informa-
zioni ai loro passeggeri, tra l’altro circa la loro re-
sponsabilit{; che la presente direttiva deve far salva
la loro applicazione,

(Ð)ÙGU L 220 del 29.7.1989, pag. 1.

(Ñ)ÙGU L 278 dell’11.11.1993, pag. 1.

(Ò)ÙGU L 285 del 17.10.1997, pag. 1.
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HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

CAPITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Obiettivi e campo di applicazione

1.ÚÙLa presente direttiva mira a garantire il buon fun-
zionamento del mercato interno, in particolare la libera
circolazione dei servizi della societ{ dell’informazione
tra Stati membri.

2.ÚÙLa presente direttiva ravvicina, nella misura neces-
saria alla realizzazione dell’obiettivo di cui al para-
grafo 1, le norme nazionali sui servizi della societ{ del-
l’informazione che interessano il regime del mercato in-
terno, lo stabilimento dei prestatori, le comunicazioni
commerciali, i contratti per via elettronica, la responsabi-
lit{ degli intermediari, i codici di condotta, la composi-
zione extragiudiziaria delle controversie, i ricorsi giu-
risdizionali e la cooperazione tra Stati membri.

3.ÚÙLa presente direttiva completa il diritto comunitario
relativo ai servizi della societ{ dell’informazione facendo
salvo l’attuale livello di tutela della sanit{ pubblica e dei
consumatori, garantiti dagli strumenti comunitari, com-
presi quelli adottati ai fini del funzionamento del mer-
cato interno.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini della presente direttiva valgono le seguenti defini-
zioni:

a) «servizi della societ{ dell’informazione»: qualsiasi ser-
vizio prestato normalmente dietro retribuzione, a di-
stanza, per via elettronica e a richiesta individuale di
un destinatario di servizi;

ai fini della presente definizione, si intende per:

—Ù«a distanza»: un servizio fornito senza la presenza
simultanea delle parti presenti,

—Ù«per via elettronica»: un servizio inviato all’origine
e ricevuto a destinazione mediante attrezzature
elettroniche di elaborazione (compresa la com-
pressione digitale) e di memorizzazione di dati, e
che � interamente trasmesso, inoltrato e ricevuto
mediante filo, radio, mezzi ottici od altri mezzi
elettromagnetici,

—Ù«a richiesta individuale di un destinatario di ser-
vizi»: un servizio prestato mediante trasmissione
di dati su richiesta individuale;

b) «prestatore»: ogni persona fisica o giuridica che pre-
sta un servizio della societ{ dell’informazione;

c) «prestatore stabilito»: prestatore che esecita effettiva-
mente e a tempo indeterminato un’attivit{ economica
mediante un’installazione stabile. La presenza o l’uso
di mezzi tecnici e di tecnologie per effettuare il servi-
zio non costituiscono uno stabilimento del prestatore;

d) «destinatario di servizi»: la persona fisica o giuridica
che, a scopi professionali e non, utilizza un servizio
della societ{ dell’informazione, anche per ricercare o
rendere accessibili delle informazioni;

e) «comunicazioni commerciali»: tutte le forme di comu-
nicazione destinate, in modo diretto o indiretto, a
promuovere beni, servizi o l’immagine di un’impresa,
di un’organizzazione o di una persona che esercita
un’attivit{ commerciale, industriale, artigianale o di
libera professione. Non sono comunicazioni commer-
ciali:

—Ùle indicazioni necessarie per accedere direttamente
all’attivit{ di tale impresa, organizzazione o per-
sona, come un nome di campo o un indirizzo di
posta elettronica,

—Ùle comunicazioni relative a beni, servizi o all’im-
magine di tale impresa, organizzazione o persona
elaborate in modo da essa indipendente, e in par-
ticolare a titolo gratuito;

f) «ambito regolato»: i requisiti dei prestatori di servizi
della societ{ dell’informazione e dei servizi della so-
ciet{ dell’informazione.

Articolo 3

Mercato interno

1.ÚÙGli Stati membri provvedono affinch~ i servizi della
societ{ dell’informazione, forniti da un prestatore stabi-
lito nel territorio, rispettino le disposizioni nazionali che
in detti loro Stati membri si applicano all’ambito regolato
dalla presente direttiva.

C 30/8 5.2.1999Gazzetta ufficiale delle Comunit{ europeeIT



2.ÚÙGli Stati membri non possono, per motivi relativi
alla regolamentazione del settore della presente direttiva,
limitare la libera circolazione dei servizi della societ{ del-
l’informazione provenienti da un altro Stato membro.

3.ÚÙIl paragrafo 1 si applica agli articoli 9, 10 e 11 solo
in quanto la legge dello Stato membro sia applicabile in
virtû delle sue norme di diritto internazionale privato.

CAPITOLO II

PRINCIPI

SEZIONE 1

REGIME DI STABILIMENTO E DI

INFORMAZIONE

Articolo 4

Assenza di autorizzazione preventiva

1.ÚÙGli Stati membri prevedono nella loro legislazione
che l’accesso all’attivit{ di prestatore di un servizio della
societ{ dell’informazione non sia soggetto ad autorizza-
zione o preventiva o ad altri requisiti che subordinino
l’accesso a decisioni, provvedimenti o comportamenti
particolari di un’autorit{.

2.ÚÙIl paragrafo 1 fa salvi i sistemi di autorizzazione
che non riguardano specificatamente ed esclusivamente i
servizi della societ{ dell’informazione, o i sistemi di cui
alla direttiva 97/13/CE del Parlamento europeo e del
ConsiglioØ(Î).

Articolo 5

Informazioni generali da fornire

1.ÚÙGli Stati membri prevedono nella loro legislazione
che i servizi della societ{ dell’informazione consentano al
destinatario e alle competenti autorit{ un accesso facile,
diretto e permanente alle seguenti informazioni:

a)Ùil nome del prestatore;

b) l’indirizzo dove il prestatore � stabilito;

c) gli estremi che permettono di contattare rapidamente
il prestatore e di comunicare direttamente ed efficace-
mente con lui, compreso l’indirizzo di posta elettro-
nica;

(Î)ÙGU L 117 del 7.5.1997, pag. 15.

d) qualora il prestatore sia iscritto in un registro del
commercio, il registro presso il quale � iscritto ed il
relativo numero di immatricolazione;

e) qualora un’attivit{ sia soggetta ad autorizzazione, le
attivit{ oggetto dell’autorizzazione ottenuta dal pre-
statore e i dati relativi all’autorit{ che ha concesso
tale autorizzazione;

f) per quanto riguarda le professioni regolate:

—Ùl’ordine professionale, o istituzione analoga, alla
quale il fornitore � iscritto, qualora sia effettiva-
mente iscritto a tale ordine o istituzione;

—Ùil titolo professionale rilasciato nello Stato mem-
bro di stabilimento, le norme professionali vigenti
in quest’ultimo nonch~ gli Stati membri nei quali
vengono regolarmente prestati i servizi della so-
ciet{ dell’informazione;

g) se il prestatore esercita un’attivit{ sottoposta all’IVA,
il numero di partita IVA con cui � registrato presso la
sua amministrazione tributaria.

2.ÚÙGli Stati membri prevedono nella loro legislazione
che i prezzi dei servizi della societ{ dell’informazione
siano indicati in modo preciso ed inequivocabile.

SEZIONE 2

COMUNICAZIONI COMMERCIALI

Articolo 6

Informazioni da fornire

Gli Stati membri prevedono nella loro legislazione che la
comunicazione commerciale rispetti le seguenti condi-
zioni:

a)Ùla comunicazione commerciale deve essere chiara-
mente identificabile come tale;

b) deve essere chiaramente identificabile la persona fisica
o giuridica per conto della quale viene effettuata la
comunicazione commerciale;

c) qualora siano autorizzate offerte promozionali, come
ribassi, premi od omaggi devono essere chiaramente
identificabili come tali; le condizioni per beneficiarne
devono essere facilmente accessibili e presentate in
modo preciso e inequivocabile;
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d) qualora siano autorizzati concorsi o giochi promozio-
nali devono essere chiaramente identificabili come
tali; le condizioni di partecipazione devono essere fa-
cilmente accessibili e presentate in modo preciso ed
inequivocabile.

Articolo 7

Comunicazione commerciale non sollecitata

Gli Stati membri prevedono nella loro legislazione che la
comunicazione commerciale non sollecitata per posta
elettronica sia identificata come tale, in modo chiaro e
inequivocabile, fin dal momento in cui il destinatario la
riceve.

Articolo 8

Professioni regolate

1.ÚÙGli Stati membri prevedono nella loro legislazione
sulla comunicazione commerciale delle professioni rego-
late che la prestazione di servizi della societ{ dell’infor-
mazione sia autorizzata nel rispetto delle regole profes-
sionali sull’indipendenza, la dignit{, l’onore della profes-
sione, il segreto professionale e la lealt{ verso clienti e
colleghi.

2.ÚÙGli Stati membri e la Commissione incoraggiano le
associazioni e le organizzazioni professionali a elaborare
codici di condotta a livello comunitario che precisino le
informazioni che possono essere fornite a fini di presta-
zione di servizi della societ{ dell’informazione, nel ri-
spetto del paragrafo 1.

3.ÚÙOve necessario per il buon funzionamento del mer-
cato interno e ai fini dei codici di condotta a livello co-
munitario, la Commissione pu÷ precisare, secondo la
procedura di cui all’articolo 23, le informazioni previste
dal paragrafo 2.

SEZIONE 3

CONTRATTI PER VIA ELETTRONICA

Articolo 9

Disciplina dei contratti per via elettronica

1.ÚÙGli Stati membri provvedono a che la loro legislazi-
one renda possibili i contratti per via elettronica. Essi, in
particolare, provvedono a che la normativa sulla forma-
zione del contratto non osti all’uso effettivo dei contratti
elettronici n~ li privi di efficacia e validit{ giuridica in
quanto stipulati per via elettronica.

2.ÚÙGli Stati membri possono decidere che il para-
grafo 1 non si applichi ai seguenti contratti:

a)Ùcontratti che richiedono l’intervento del notaio;

b) contratti la cui validit{ � subordinata alla registra-
zione presso un’autorit{ pubblica;

c) contratti nell’ambito del diritto di famiglia;

d) contratti nell’ambito del diritto di successione.

3.ÚÙL’elenco delle categorie di contratti previsto dal pa-
ragrafo 2 pu÷ essere modificato dalla Commissione se-
condo la procedura di cui all’articolo 23.

4.ÚÙGli Stati membri comunicano alla Commissione
l’elenco completo delle categorie di contratti oggetto
della deroga di cui al paragrafo 2.

Articolo 10

Informazioni da fornire

1.ÚÙGli Stati membri prevedono che, salvo che sia stato
pattuito altrimenti da parti che siano professionisti, il
prestatore illustri in modo chiaro ed inequivocabile,
prima della conclusione del contratto, le modalit{ della
formazione del contratto per via elettronica. Le informa-
zioni da fornire riguardano, in particolare, quanto segue:

a)Ùle varie fasi della conclusione del contratto;

b) l’archiviazione o meno del contratto concluso e la sua
accessibilit{;

c) i mezzi che consentono di correggere gli errori di
manipolazione.

2.ÚÙGli Stati membri prevedono nella loro legislazione
che la varie fasi della conclusione di un contratto per via
elettronica debbano garantire il consenso pieno e consa-
pevole delle parti.

3.ÚÙGli Stati membri prevedono che, salvo che sia pat-
tuito altrimenti da parti che siano professionisti, i presta-
tori indichino gli eventuali codici di condotta cui sotto-
stanno nonch~ il modo per accedere a tali codici per via
elettronica.
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Articolo 11

Momento della conclusione del contratto

1.ÚÙGli Stati membri prevedono che, qualora si chieda
al destinatario del servizio di manifestare il suo consenso
usando mezzi tecnici, come cliccare su un’icona, per ac-
cettare l’offerta di un fornitore, si applichino i seguenti
principi, salvo che sia pattuito altrimenti da parti che
siano professionisti:

a)Ùil contratto � concluso quando il destinatario del ser-
vizio:

—Ùha ricevuto dal prestatore, per via elettronica, la
ricevuta di ritorno dell’accettazione del destinata-
rio del servizio, e

—Ùha confermato il ricevimento di tale ricevuta;

b) il ricevimento della ricevuta di ritorno e la conferma
del suo ricevimento si considerano avvenuti quando le
parti cui sono destinati possono accedervi;

c) la ricevuta di ritorno del prestatore e la conferma del
destinatario sono inviate quanto prima.

2.ÚÙGli Stati membri prevedono che il prestatore metta
a disposizione del destinatario del servizio mezzi ade-
guati che gli consentano di riconoscere e correggere i
propri errori di manipolazione, salvo che sia pattuito al-
trimenti da parti che siano professionisti.

SEZIONE 4

RESPONSABILIT[ DEGLI INTERMEDIARI

Articolo 12

Semplice trasporto («mere conduit»)

1.ÚÙGli Stati membri prevedono che, in caso di presta-
zione di un servizio della societ{ dell’informazione con-
sistente nella trasmissione, su una rete di comunicazione,
di informazioni fornite dal destinatario del servizio, o
nella fornitura di un accesso alla rete di comunicazione,
il prestatore di tale servizio non sia responsabile, tranne
il caso di provvedimenti inibitori, delle informazioni tra-
smesse, a condizione che egli:

a)Ùnon sia all’origine della trasmissione;

b) non selezioni il destinatario della trasmissione;

c) e non selezioni n~ modifichi le informazioni oggetto
della trasmissione.

2.ÚÙLe attivit{ di trasmissione e di fornitura di accesso
di cui al paragrafo 1 includono la memorizzazione auto-
matica, intermedia e transitoria delle informazioni tra-
smesse, a condizione che questa serva solo all’esecuzione
della trasmissione sulla rete di comunicazione e che la
sua durata non ecceda il tempo ragionevolmente necessa-
rio alla trasmissione.

Articolo 13

Forma di memorizzazione detta «Caching»

Gli Stati membri prevedono che, in caso di prestazione
di un servizio della societ{ dell’informazione consistente
nella trasmissione, su una rete di comunicazione, di in-
formazioni fornite da un destinatario del servizio, il pre-
statore non sia responsabile, se non in caso di provvedi-
menti inibitori, della memorizzazione automatica, inter-
media e temporanea di tale informazione effettuata al
solo scopo di rendere piû efficace il suo successivo inol-
tro ad altri destinatari che ne hanno fatto richiesta, a
condizione che egli:

a)Ùnon modifichi l’informazione,

b) si conformi alle condizioni di accesso all’informa-
zione,

c) si conformi alle norme di aggiornamento dell’infor-
mazione, indicate in un modo che sia coerente con le
norme industriali,

d) non interferisca con la tecnologia, coerente con le
norme industriali, usata per ottenere dati sull’impiego
dell’informazione, e

e) agisca prontamente per ritirare l’informazione, o per
renderne impossibile l’accesso, non appena venga ef-
fettivamente a concoscenza di uno dei fatti seguenti:

—Ùl’informazione � stata ritirata dal luogo dove si
trovava inizialemente sulla rete,

—Ùl’accesso all’informazione � stato reso impossibile,

—Ùun’autorit{ competente ha disposto il ritiro dell’in-
formazione o ne ha proibito l’accesso.
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Articolo 14

Memorizzazione

1.ÚÙGli Stati membri prevedono che, in caso di presta-
zione di un servizio della societ{ dell’informazione con-
sistente nella memorizzazione di informazioni fornite da
un destinatario del servizio, il prestatore non sia respon-
sabile, se non in caso di provvedimenti inibitori, delle in-
formazioni memorizzate a richiesta di un destinatario del
servizio, a condizione che detto prestatore:

a)Ùnon sia effettivamente al corrente del fatto che l’atti-
vit{ � illecita e, riguardo un’azione di risarcimento,
non sia al corrente di fatti o di circostanze in base ai
quali l’illegalit{ dell’attivit{ � apparente, o

b) non appena al corrente di tali fatti, agisca immediata-
mente per ritirare le informazioni o per renderne im-
possibile l’accesso.

2.ÚÙIl paragrafo 1 non si applica se il destinatario del
servizio agisce sotto l’autorit{ o il controllo del presta-
tore.

Articolo 15

Assenza dell’obbligo di sorveglianza

1.ÚÙPer la prestazione dei servizi di cui agli articoli 12
e 14, gli Stati membri non impongono ai prestatori un
obbligo generale di sorveglianza sulle informazioni che
trasmettono o memorizzano n~ un obbligo generale di
ricercare attivamente fatti o circostanze che indichino la
presenza di attivit{ illecite.

2.ÚÙIl paragrafo 1 fa salva qualsiasi attivit{ di sorve-
glianza, mirata e temporanea, richiesta dalle autorit{
giudiziarie nazionali conformemente alla legislazione na-
zionale, allorch~ ci÷ sia necessario per salvaguardare la
sicurezza dello Stato, la difesa, la pubblica sicurezza
nonch~ a fini di prevenzione, ricerca, scoperta e puni-
zione di reati.

CAPITOLO III

APPLICAZIONE

Articolo 16

Codici di condotta

1.ÚÙGli Stati membri e la Commisisone incoraggiano:

a)Ùl’elaborazione, da parte di associazioni o organizza-
zioni professionali, di codici di condotta a livello co-

munitario volti a contribuire all’efficace applicazione
degli articoli da 5 a 15,

b) la trasmissione dei progetti di codici di condotta a li-
vello nazionale o comunitario alla Commissione, la
quale ne esamina la compatibilit{ con il diritto comu-
nitario;

c) l’accessibilit{ per via elettronica ai codici di condotta
nelle lingue comunitarie;

d) la comunicazione agli Stati membri e alla Commis-
sione, da parte di associazioni o organizzazioni pro-
fessionali, della valutazione dei codici di condotta e
del loro impatto sulle pratiche, consuetudini od usi
relativi al commercio elettronico.

2.ÚÙPer le materie che possono riguardarle, le associa-
zioni dei consumatori sono coinvolte nel processo di ela-
borazione e di applicazione dei codici di condotta di cui
al paragrafo 1, lettera a).

Articolo 17

Composizione extragiudiziale delle controversie

1.ÚÙGli Stati membri provvedono affinch~ la loro legi-
slazione consenta, in caso di dissenso tra prestatore e de-
stinatario di un servizio della societ{ dell’informazione,
l’uso efficace, anche per vie elettroniche adeguate, di
strumenti di composizione extragiudiziale delle contro-
versie.

2.ÚÙGli Stati membri provvedono affinch~ gli organi di
composizione extragiudiziale delle controversie relative
al consumo applichino, nel rispetto del diritto comunita-
rio, principi di indipendenza, di trasparenza, del con-
traddittorio, di efficacia del procedimento, di legalit{
della decisione, di libert{ per le parti e di rappresentanza.

3.ÚÙGli Stati membri incoraggiano gli organi di compo-
sizione extragiudiziale delle controversie a comunicare
alla Commissione le decisioni da essi prese riguardo ai
servizi della societ{ d’informazione nonch~ ogni altra in-
formazione su pratiche, consuetudini od usi relativi al
commercio elettronico.

Articolo 18

Ricorsi giurisdizionali

1.ÚÙGli Stati membri prevedono che le attivit{ dei ser-
vizi della societ{ dell’informazione possano essere og-
getto di ricorsi giurisdizionali efficaci che consentano di
prendere, in brevissimo tempo e per direttissima, provve-
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dimenti atti a correggere le violazioni e a impedire ulte-
riori danni agli interessi in causa.

2.ÚÙGli atti contrari alle norme nazionali di attuazione
degli articoli da 5 a 15 e che ledono gli interessi dei con-
sumatori costituiscono infrazioni ai sensi dell’articolo 1,
paragrafo 2, della direttiva 98/27/CE del Parlamento
europeo e del ConsiglioØ(Î).

Articolo 19

Cooperazione tra autorit{

1.ÚÙGli Stati membri provvedono a che le loro autorit{
competenti dispongano di adeguati poteri di controllo e
di indagine ai fini dell’efficace applicazione della pre-
sente direttiva e a che i prestatori comunichino a dette
autorit{ le informazioni necessarie.

2.ÚÙGli Stati membri provvedono a che le loro autorit{
competenti collaborino con autorit{ nazionali degli altri
Stati membri. A tal fine essi designano una persona di
riferimento, i cui estremi comunicheranno agli altri Stati
membri e alla Commissione.

3.ÚÙGli Stati membri forniscono quanto prima, anche
per via elettronica, l’assistenza e le informazioni richieste
dall’autorit{ di un altro Stato membro o dalla Commis-
sione.

4.ÚÙGli Stati membri istituiscono nelle loro amministra-
zioni dei punti di contatto accessibili per via elettronica
ai quali possano rivolgersi destinatari e fornitori di ser-
vizi ai seguenti fini:

a)Ùottenere informazioni sui propri diritti ed obblighi in
materia contrattuale,

b) ottenere gli estremi delle autorit{, organizzazioni o
associazioni preso le quali i destinatari del servizio
possono ottenere informazioni sui loro diritti o pre-
sentare reclami,

c) ottenere assistenza in caso di controversie con un pre-
statore.

5.ÚÙGli Stati membri provvedono a che le autorit{ com-
petenti informino la Commissione delle decisioni

(Î)ÙGU L 166 dell’11.6.1998, pag. 51.

amministrative e giudiziarie prese nel loro territorio ri-
guardo a controversie sui servizi della societ{ dell’infor-
mazione nonch~ su pratiche, consuetudini od usi relativi
al commercio elettronico.

6.ÚÙLe modalit{ della cooperazione tra autorit{ nazio-
nali di cui ai paragrafi da 2 a 5 sono precisate dalla
Commissione secondo la procedura di cui all’articolo 23.

7.ÚÙGli Stati membri possono chiedere alla Commis-
sione di convocare d’urgenza il comitato di cui all’arti-
colo 23 per esaminare le difficolt{ di applicazione del-
l’articolo 3, paragrafo 1.

Articolo 20

Collegamenti elettronici

La Commissione pu÷ adottare provvedimenti, secondo la
procedura di cui all’articolo 23, per assicurare il buon
funzionamento dei collegamenti elettronici tra Stati
membri previsti dall’articolo 17, paragrafo 1, e dall’arti-
colo 19, paragrafi 3 e 4.

Articolo 21

Sanzioni

Gli Stati membri determinano le sanzioni da irrogare in
caso di violazione delle norme nazionali di attuazione
della presente direttiva e prendono tutti i provvedimenti
necessari per la loro applicazione. Le sanzioni devono
essere effettive, proporzionate e dissuasive. Gli Stati
membri notificano tali disposizioni alla Commissione en-
tro la data di cui all’articolo 25, paragrafo 1, nonch~
quanto prima, le modificazioni che le riguardano.

CAPITOLO IV

ESCLUSIONI DAL CAMPO DI APPLICAZIONE E

DEROGHE

Articolo 22

Deroghe

1.ÚÙLa presente direttiva non si applica:

a) in materia tributaria,
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b) alla materia disciplinata dalla direttiva 95/46/CE del
Parlamento europeo e del ConsiglioØ(Î),

c) alle attivit{ dei servizi della societ{ dell’informazione
di cui all’allegato I. L’elenco delle attivit{ pu÷ essere
modificato dalla Commissione secondo la procedura
di cui all’articolo 23.

2.ÚÙL’articolo 3 non si applica alle materie di cui all’al-
legato II.

3.ÚÙIn deroga all’articolo 3, paragrafo 2 e fatte salve le
azioni giudiziarie, le autorit{ competenti degli Stati
membri possono limitare la libera circolazione di un ser-
vizio della societ{ dell’informazione, rispettando il diritto
comunitario e quanto segue:

a)Ùle limitazioni devono:

i)Ùessere necessarie per una delle seguenti ragioni:

—Ùordine pubblico, come la tutela dei minori o la
lotta contro l’incitamento all’odio razziale,
sessuale, religioso od etnico,

—Ùtutela della salute,

—Ùpubblica sicurezza,

—Ùtutela del consumatore;

ii)Ùriguardare un servizio della societ{ dell’informa-
zione lesivo degli obiettivi di cui al punto i) o che
costituisca un rischio serio e grave di pregiudizio
a tali obiettivi;

iii)Ùessere proporzionata a tali obiettivi.

b) la Stato membro deve aver preventivamente:

—Ùchiesto allo Stato membro di cui all’articolo 3, pa-
ragrafo 1, di prendere provvedimenti senza rea-
zioni da parte di quest’ultimo oppure senza che
tali provvedimenti si siano rivelati sufficienti;

—Ùnotificato alla Commissione e allo Stato membro
di stabilimento del prestatore la sua intenzione di
prendere provvedimenti;

(Î)ÙGU L 281 del 23.11.1995, pag. 31.

c) gli Stati membri possono prevedere nella loro legisla-
zione che, in caso d’urgenza, non si applichino le
condizioni di cui alla lettera b). I provvedimenti
vanno allora immediatamente notificati alla Commis-
sione e allo Stato membro di stabilimento del presta-
tore insieme ai motivi che fanno considerare urgente
la situazione;

d) la Commissione pu÷ decidere della compatibilit{ con
il diritto comunitario dei provvedimenti di limita-
zione. In caso di decisione negativa, lo Stato membro
si asterr{ dall’adottarli o sospender{ immediatamente
quelli gi{ adottati.

CAPITOLO V

COMITATO CONSULTIVO E DISPOSIZIONI

FINALI

Articolo 23

Comitato

La Commissione � assistita da un comitato a carattere
consultivo, composto dai rappresentanti degli Stati mem-
bri e presieduto dal rappresentante della Commissione.

Il rappresentante della Commissione sottopone al comi-
tato un progetto delle misure da adottare. Il comitato,
entro un termine che il presidente pu÷ fissare in funzione
dell’urgenza della questione in esame, formula il suo pa-
rere sul progetto, eventualmente procedendo a vota-
zione.

Il parere � iscritto a verbale; inoltre, ciascuno Stato
membro ha il diritto di chiedere che la propria posizione
figuri a verbale.

La Commissione tiene in massima considerazione il pa-
rere formulato dal comitato. Essa lo informa del modo in
cui ha tenuto conto del suo parere.

Articolo 24

Riesame

Entro tre anni dall’entrata in vigore della presente diret-
tiva, e in seguito ogni due anni, la Commissione presenta
al Parlamento europeo, al Consiglio e al Comitato eco-
nomico e sociale una relazione sull’applicazione della
presente direttiva, accompagnata, se necessario, da pro-
poste per adeguarla all’evoluzione dei servizi della so-
ciet{ dell’informazione.

C 30/14 5.2.1999Gazzetta ufficiale delle Comunit{ europeeIT



Articolo 25

Attuazione

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legi-
slative, regolamentari e amministrative necessarie per
conformarsi alla presente direttiva entro un anno dalla
sua entrata in vigore. Essi ne informano immediatamente
la Commissione.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, que-
ste contengono un riferimento alla presente direttiva o
sono corredate di un siffatto riferimento all’atto della
pubblicazione ufficiale. Le modalit{ del riferimento sono
decise dagli Stati membri.

Articolo 26

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno
successivo a quello della sua pubblicazione sulla Gazzetta
ufficiale delle Comunit{ europee.

Articolo 27

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

ALLEGATO I

ATTIVIT[ ESCLUSE DAL CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA DIRETTIVA

Attivit{ dei servizi della societ{ dell’informazione, di cui all’articolo 22, paragrafo 1, non disciplinate dalla
presente direttiva:

—Ùle attivit{ di notaio;

—Ùla rappresentanza e la difesa di un cliente in giudizio;

—Ùi giochi d’azzardo pecuniari, esclusi quelli organizzati a scopo di comunicazione commerciale.
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ALLEGATO II

DEROGHE ALL’ARTICOLO 3

Settori, di cui all’articolo 22, paragrafo 2, cui non si applica l’articolo 3:

—Ùi diritti d’autore, quelli affini e i diritti di cui alle direttive 87/54/CEEØ(Î) e 96/6/CEØ(Ï), nonch~ i diritti
di propriet{ industriale;

—Ùl’emissione di moneta elettronica da parte di istituzioni per le quali gli Stati membri hanno applicato
una delle deroghe di cui all’articolo 7, paragrafo 1, della direttiva .Ø.Ø./.Ø.Ø./CEØ(Ð);

—Ùl’articolo 44, paragrafo 2, della direttiva 85/611/CEEØ(Ñ);

—Ùl’articolo 30 e il titolo IV della direttiva 92/49/CEEØ(Ò), il titolo IV della direttiva 92/96/CEEØ(Ó), gli
articoli 7 e 8 della direttiva 88/357/CEEØ(Ô) e l’articolo 4 della direttiva 90/619/CEEØ(Õ);

—Ùle obbligazioni contrattuali riguardanti i contratti conclusi dai consumatori;

—Ùla comunicazione commerciale non sollecitata per posta elettronica o mediante una comunicazione in-
dividuale equivalente.

(Î)ÙDirettiva 87/54/CEE del Consiglio, del 16 dicembre 1986, sulla tutela giuridica delle topografie di prodotti a semicon-
duttore, GU L 24 del 27.1.1987, pag. 36.

(Ï)ÙDirettiva 96/9/CE del Parlamento e del Consiglio, dell’11 marzo 1996, relativa alla tutela giuridica delle banche di
dati, GU L 77 del 27.3.1996, pag. 20.

(Ð)ÙDirettiva del Parlamento europeo e del Consiglio riguardante l’avvio, l’esercizio e la vigilanza prudenziale dell’attivit{
degli istituti di moneta elettronica.

(Ñ)ÙDirettiva 85/611/CEE del Consiglio, del 20 dicembre 1985, concernente il coordinamento delle disposizioni legisla-
tive, regolamentari ed amministrative in materia di taluni organismi d’investimento collettivo in valori mobiliari
(OICVM); GU L 375 del 31.12.1985, pag. 3, modificata da ultimo dalla direttiva 95/26/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, GU L 168 del 18.7.1995, pag. 7.

(Ò)ÙDirettiva 92/49/CEE del Consiglio, del 18 giugno 1992, che coordina le disposizioni legislative, regolamentari ed
amministrative riguardanti l’assicurazione diretta diversa dall’assicurazione sulla vita e che modifica le direttive
73/239/CEE e 88/357/CEE (terza direttiva assicurazione non vita); GU L 228 dell’11.8.1992, pag. 1, modificata dalla
direttiva 95/26/CE.

(Ó)ÙDirettiva 92/96/CEE del Consiglio, del 10 novembre 1992, che coordina le disposizioni legislative, regolamentari ed
amministrative riguardanti l’assicurazione diretta diversa dell’assicurazione sulla vita e che modifica le direttive
79/267/CEE e 90/619/CEE (terza direttiva assicurazione vita); GU L 360 del 9.12.1992, pag. 1, modificata dalla
direttiva 95/26/CE.

(Ô)ÙSeconda direttiva 88/357/CEE del Consiglio, del 22 giugno 1988, recante coordinamento delle disposizioni legislative,
regolamentari ed amministrative riguardanti l’assicurazione diretta diversa dall’assicuazione sulla vita, e alla fissazione
delle disposizioni volte ad agevolare l’esercizio effettivo della libera prestazione di servizi e che modifica la direttiva
73/239/CEE; GU L 172 del 4.7.1988, pag. 1, modificata dalla direttiva 92/49/CEE.

(Õ)ÙDirettiva 90/619/CEE del Consiglio, dell’8 novembre 1990, che coordina le disposizioni legislative, regolamentari e
amministrative riguardanti l’assicurazione diretta sulla vita, fissa le disposizioni destinate a facilitare l’esercizio effettivo
della libera prestazione di servizi e modifica la direttiva 79/267/CEE; GU L 330 del 29.11.1990, pag. 50, modificata
da ultimo dalla direttiva 92/96/CEE.
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